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Questa tela di Lorenzo Marini racconta Arrigoni....



Il gruppo ARRIGONI opera nel setto-
re tessile tecnico dal 1936. Nel 1959 
inizia la produzione di tessuti a rete 
in polietilene. Ha oggi oltre 50 anni di 
esperienza nel settore degli schermi 
protettivi.  
Arrigoni concepisce, produce e distri-
buisce:
agrotessili innovativi per un migliore 
controllo climatico ed una produzio-
ne di cibo più sano e sicuro;
altri tessuti tecnici outdoor per usi 
tecnici e/o ambientali.
È oggi leader europeo nelle applicazio-
ni tessili tecniche per l’agricoltura.
È ubicato in Italia. La sede di coordina-
mento del gruppo è ad Uggiate Treva-
no (area Milano) prossima agli aeroporti 
di Linate e Malpensa. Le tre unità pro-
duttive del gruppo insistono su un’area 
complessiva di mq 110.000; la superfi-
cie coperta è di mq. 39.000. 
Gli addetti diretti sono 160, la capacità 
produttiva annua è di oltre 6000 ton/
anno di tessuti a rete, pari a 75 milio-
ni di metri quadrati (7500 ettari) di una 
rete di peso medio. 

La vasta gamma di reti e di tessuti fab-
bricati dal gruppo è integrata con ac-
cessori ed altri prodotti provenienti da 
primarie aziende e comunque control-
late dal laboratorio Arrigoni. 
Il team ARRIGONI è qualificato, capa-
ce e competente. È caratterizzato da 
passione e slancio innovativo; dedica 
alla qualità ed alla affidabilità del pro-
dotto una energia piena di talento. 
Il gruppo è finanziariamente solido; gli 
impianti di estrusione, di tessitura e di 
converting sono all’avanguardia della 
tecnica. L’attività di R&D ed il Control-
lo Qualità sono il main focus della So-
cietà. 
ARRIGONI è presente in 72 paesi del 
mondo tramite i propri distributori.  In 
Italia la presenza è importante e capil-
lare: ARRIGONI è infatti leader di setto-
re ed il marchio è sinonimo indiscusso 
di prodotto di alta qualità. 
Il rapporto dell’azienda con i rivenditori 
selezionati ARRIGONI è strettissimo ed 
è gestito attraverso una rete di agenti 
professionali e qualificati. 

Il gruppo

il gruppo



Uggiate Trevano (Como – Italia): sede di coordinamento del gruppo

Il settore Agrotextiles è l’applicazione princi-
pale dei tessuti tecnici di Arrigoni.

La domanda è in crescita ed è «spinta» da 
diversi trend:

■■ Cambiamento climatico («tropicalizzazio-
ne» e fenomeni metereologici estremi) con 
conseguenti maggiori esigenze di prote-
zione delle coltivazioni

■■ Presenza/attacco di nuove specie di insetti 
provenienti da altri continenti

■■ Mutamento delle abitudini alimentari (cre-
scente consumo di frutta e verdura, anche 
fuori stagione)

■■ Maggiore sensibilità al biologico (Safe food)
■■ Modernizzazione dell’agricoltura e massima 
attenzione al tema della sostenibilità (es. la 
riduzione del fabbisogno idrico e la forte ri-
duzione dei trattamenti chimici delle colture)

■■ Tendenza alla sostituzione della plastica in 
orto/frutticoltura con schermi tessili per pre-
servare fragranza e shelf-life del prodotto.

focus

focus
 



Schio (Veneto – Italia): factory, specialisti dell’antigrandine e delle confezioni speciali

Putignano (Puglia – Italia): factory e sede del Laboratorio di Ricerca & Sviluppo

focus

Târgu Mureş (Distretto di Mureş – Romania): factory



due 
settori 

Il settore AGROTEXTILES propone scher-
mi agrotessili innovativi per il controllo clima-
tico e biologico delle coltivazioni quali:

■■ BIORETE – schermo anti-insetti ad elevata 
Permeabilità.

■■ PRISMA/ROBUXTA – schermi termo riflet-
tenti.

■■ PROTECTA – sistemi di controllo della 
Pioggia.

■■ RETI PROTETTIVE quali anti-grandine, 
frangivento, ombreggianti e antibrina.

La gamma è completata da reti di utilità (so-
stegno colture e raccolta frutti e tessuti pac-
ciamanti).
Al settore professionale si affianca la gamma 
giardinaggio Eco Garden.
La nostra missione: Advanced Agrotextiles per 
un cibo sicuro ed una agricoltura sostenibile.

Il settore TECHTEXTILES soddisfa esi-
genze diverse:

■■ Industria – reti per uso tecnico. Barriere 
antipolvere nell’industria siderurgica e mi-
neraria. Inserimento in materiali compositi 
a più strati.

■■ Edilizia – reti per la protezione e la sicurezza 
del cantiere: per ponteggi, delimitazione, 
di sicurezza, protezione carichi, per into-
naco.

■■ Outdoor – tessuti eleganti, utili, poliedrici 
ed essenziali per coperture ombreggianti, 
schermature, arredo esterno ed effetti sce-
nografici.

La nostra missione: Techtextiles per una vita 
migliore.

due settori



mission
 

Quelle che, fino a pochi anni orsono, erano 
chiamate “reti protettive” sono ora diventate 
“green healthcare solutions”
Protagonista di questa evoluzione è Paolo 
Arrigoni, Ceo del gruppo Arrigoni spa.
L’intuizione deriva dal suo vissuto: Arrigoni 
ha una formazione classica, ama la natura, è 
figlio di un tessitore e di una farmacista.
Fin dall’inizio: natura, salute e … telai.
Come coniugare allora questi elementi, così 
diversi tra loro?
Da una riflessione circa l’armonia. 
Armonia, per una coltura, è crescere e svi-
lupparsi in un ambiente favorevole.
L’ambiente favorevole è creato mediante in-
novativi schermi agrotessili che consentono 

alla pianta di “dialogare” e rapportarsi con il 
“territorio” (assorbendo quindi la forza della 
natura: aria/acqua/sole) essendo contem-
poraneamente protetta da eventi climatici 
esterni e dagli attacchi degli insetti.
L’ambiente, il microclima favorevole rendono 
la pianta più sana e forte.
Ha quindi meno bisogno di trattamenti, di 
pesticidi.
Non deve difendersi dalle avversità clima-
tiche ed investe le sue energie nel produr-
re, nel fruttificare, incrementando salubrità 
e contenuto di polifenoli e contribuendo ad 
un’agricoltura moderna e sostenibile.

G R E E N
H E A LT H C A R E

mission



Il marchio ARRIGONI: significa serietà ed alta qualità. I prodotti sono rigorosamente controllati 
e sono il risultato di: 
a) �un’attenta scelta delle materie prime: solo granuli vergini da primari produttori europei 
b) un metodo di fabbricazione ad alta tecnologia 
c) un team di produzione esperto e qualificato.

L’eccellenza nella qualità: i test comparativi di invecchiamento accelerato, effettuati sui nostri 
prodotti e su quelli dei competitors, dimostrano che le reti ARRIGONI sono ad alta tenacità e di 
lunga durata: il prodotto Arrigoni non è un acquisto ma un “investimento”. Le reti ARRIGONI – ad 
alta tenacità e di lunga durata – sono, per l’utilizzatore, un investimento valido per molti anni. Not 
price but TCO (Total Cost Ownership)! Il nostro laboratorio di controllo qualità garantisce la costan-
za di rigorosi standard.

Il DNA della rete: le reti Arrigoni contengono un tracciante chimico che ne consente la ricono-
scibilità: Arrigoni garantisce e firma il prodotto.

Ricerca & Sviluppo: capacità, competenza ed investimenti per ricercare ed attuare nuovi pro-
dotti ed un costante miglioramento del processo.

Gli impianti per la produzione: le linee per la produzione del filato ad alta tenacità Arlene 
sono modernissime e di altissima tecnologia, dotate di sofisticati sistemi di miscelazione e con-
trollo. Questo consente di ottenere fibre accuratamente stabilizzate ai raggi U.V., di alta resistenza 
e durevoli nel tempo. Le macchine tessili sono fabbricate da primari costruttori (Sulzer Rüti – ch e 
Karl Mayer - de) e garantiscono l’uniformità e la precisione dimensionale dei tessuti a rete. 

La gamma dei prodotti ed il servizio: ARRIGONI propone una gamma prodotti molto arti-
colata che comprende reti in monofilo e bandella (piane e raschel). 
Un magazzino di oltre 10.000 mq coperti di prodotto finito è a disposizione dei clienti. L’imballag-
gio e la presentazione del prodotto sono curati nell’estetica e nella funzionalità. 
ARRIGONI un partner presente e credibile sempre pronto ad assistere il cliente prima e dopo la 
vendita.

punti di forza 

punti di forza



punti di forza

Vendite (2017) € 32 milioni/anno

Superficie terreni m² 110.000

Superficie stabilimenti m² 39.000

Investimenti totali al 31.12.2017 € 38 milioni

Investimenti Budget 2018 - 2021 € 10,5 milioni

Investimenti R&D Budget 2018 – 2021 € 1,5 milioni

Collaborazioni con Università / Enti di ricerca 12

Collaboratori interni 160

Impianti fabbricazione filati 9

Macchine tessili telai Sulzer
telai Rachel

100
20 

Clienti attivi 2.600

Paesi di presenza 72

Partecipazioni a fiere in 5 anni 32

Capacità produttiva: Ton 6.000 di tessuti a rete e schermi tecnici, pari a 
600 autotreni completi o a 7.500 ettari di copertura



esperienze
nell’agrotextiles 

esperienze

La rete Fructus su vite da uva in Veneto per 
la protezione dalla grandine: il suo schema di 
tessitura permette una buona tensione an-
che su lunghe distanze.

Coltivazioni in campo aperto di porro in 
Olanda: Arricover protegge le coltivazioni in 
campo aperto da gelo e brina creando al di 
sotto della rete un microclima asciutto che 
aumenta la resistenza al gelo delle piante.

Coltivazioni di pomodori, peperoni, cetrioli e 
altro in Messico: net house creata con Biore-
te 50 air plus.

Ivan Barcella – con oltre 25 anni di esperien-
za nel settore – utilizza i prodotti Arrigoni per 
la protezione delle coltivazioni di insalate di 
quarta gamma dagli effetti negativi provoca-
ti dall’eccesso di raggi solari. Sono installati 
25 ettari di schermi termo-riflettenti Prisma® 
Arrigoni su serre e tunnel.



esperienze
nel techtextiles 

esperienze

Durante il restauro del Palazzo Reale di Na-
poli la rete 5031 Edilia Extra nel colore avorio 
è stata usata per  schermare i ponteggi.

Durante il restauro del palazzo del Louvre di 
Parigi, è stata utilizzata per le caratteristiche 
di trasparenza ed eleganza la rete 5021BL - 
Edilia per proteggere i ponteggi.

L’azienda siderurgica ILVA di Taranto ha 
selezionato la rete Arrigoni Libeccio 70 per 
prevenire la dispersione delle polveri sot-
tili nelle aree limitrofe ai campi minerari. 

www.barrieraantipolvere.it

Durante il restauro della cattedrale del Duo-
mo di Milano, è stata utilizzata la rete 5031BL 
- Edilia Extra per schermare i ponteggi.



ricerca
e laboratorio

Principali obiettivi e scopi R&D

■■ Caratterizzare i prodotti Arrigoni (filati e 
tessuti tecnici):
– permeabilità all’aria;
– �comportamento se esposti alla pioggia;
– �misurazione dell’interazione con 

la radiazione solare (trasmissione, 
riflessione, diffusione della luce)

– �determinazione del coefficiente di 
ombreggiamento standard;

– �valutazione della curva sforzo/
deformazione-allungamento al passare 
del tempo e in seguito all’esposizione a 
sole, pioggia e umidità;

– �valutazione dell’impatto ambientale 
(es. contenuto energetico del prodotto, 
riduzione del fabbisogno idrico);

– �analisi dell’influenza sul microclima 
dell’ambiente protetto.

■■ Migliorare le prestazioni del processo, 
attraverso: 
– �La progettazione di un nuovo ambiente 

di produzione in cui utilizzare strategie 
nuove e ottimizzate;

– �La riduzione dei difetti di fabbricazione 
con intervenendo sui dispositivi e 
processi

■■ Sviluppare prodotti innovativi e 
performanti 
– �Definizione delle proprietà con un forte 

legame con le prestazioni del prodotto; 
– �Misurazione sotto condizioni 

perfettamente note e attraverso 
dispositivi accuratamente scelti o 
progettati per lo scopo;

– �Collaborazione con strutture altamente 
qualificate (università, istituti di ricerca, 
imprese)

ricerca e laboratorio

thelab



Test condotti in laboratorio
Cosa succede alle reti … 
… quando esposte al sole e all’umidità
Reti e filati passano attraverso un accelera-
tore climatico (con cicli atmosferici accelerati 
e controllati di esposizione ai raggi UV, inten-
sità di pioggia e umidità) per testare il loro 
invecchiamento.
… quando attraversate dal vento
Le reti sono soggette a 3 dispositivi ap-
positamente progettati in grado di creare 
condizioni di flusso d’aria definito per studia-
re le loro interazioni fluidodinamiche (forze e 
reazioni, le differenze di pressione attraverso 
la rete, la riduzione di flusso rispetto all’in-
tensità di vento, indice di permeabilità all’aria 
correlata alla porosità) con flussi con diverse 
inclinazioni (0÷90°).
… quando riscaldate o raffreddate
Le reti sono posizionati in una camera clima-
tica per misurare il loro comportamento reale 
in termini di ritiro quando esposti a regimi 
di temperatura variabili per prevedere il loro 
comportamento sul campo.
… quando poste a creare ombra
Le reti sono classificate in relazione alla loro 
capacità di ridurre la trasmissione della luce 
in un dispositivo che testa l’ombreggia-
mento, comparandola alle misure standard 
europee.
… quando stirate
Reti e filati sono portati a rottura da un tester 
di forza e vengono studiate le curve stress / 
deformazione.

Il metodo Arrigoni:

ricerca e nuovi 
concetti

sviluppo nuovi 
prodotti

test in laboratorio e
sul campo

innovazione

ricerca e laboratorio

Politecnico di Milano - Dipartimento 
di Chimica

Università Federico II di Napoli – 
Dipartimento di Agraria

Università del Salento - Dipartimento 
di Ingegneria dell’innovazione

Università di Bari - Dipartimento di 
Scienze agro-ambientali e territoriali

Università di Foggia - Dipartimento 
di Scienze Agrarie, degli Alimenti e 
dell’Ambiente

Istituto Scientifico di Chimica & 
Biochimica G. Ronzoni (Milano)

Università della Basilicata - 
Dipartimento Tecnico Economico 
Per La Gestione Del Territorio 
Agricolo-Forestale

Consiglio per la Ricerca in 
Agricoltura e l’analisi dell’economia 
Agraria di Pontecagnano (SA)

Fondazione MACH (S. Michele 
all’Adige (TN))

University of Belgrade – Faculty of 
Agriculture

Arrigoni collabora con:



ESPERIENZA Arrigoni nasce nel 1936. Inizia a fabbricare tessuti a rete in polieti-
lene nel 1959. Da oltre 30 anni le reti Arrigoni sono installate in 50 
paesi dai climi più diversi. 

SOLIDITà Capitale e riserve oltre 9 milioni di euro. Assets (impianti/attrezzatu-
re/opifici) per 37 milioni di euro. Capacità produttiva di 75 milioni di 
mq/anno (7.500 ettari). 

ETICA Arrigoni persegue l’obiettivo “KALÓS KAI AGATHÓS”: il bello è 
anche buono. Prodotti belli, utili, innovativi. Rispetto per l’ambien-
te (certificazione Emas) e per l’uomo: collaboratori, clienti, fornitori. 
Stabilimenti luminosi ed immersi nel verde. Re-investimento degli 
utili nella società. 

E.F.A. 
Environmentally 
Friendly Acts

Arrigoni pone la massima attenzione nel diminuire la propria im-
pronta ambientale, gestendo con cura tutte le fasi della creazione 
del prodotto, investendo in una causa in cui crede sinceramente. 
Riduzione delle emissioni in fase di produzione.
Maggiore qualità significa maggiore longevità e quindi minor quan-
tità di rifiuti. Responsabilità nella fase di conclusione del ciclo di vita 
del prodotto (Conai, Polieco). Il 30% dell’energia utile al processo di 
produzione deriva da fonti rinnovabili. 

TECNOLOGIA 
E PRODUZIONE

Gli impianti di estrusione, tessitura e converting sono ad elevata tec-
nologia e garantiscono “qualità”. Estrusori MACCHI (I) – Telai KARL 
MAYER (D) e SULZER (CH). Arrigoni acquista materie prime da for-
nitori primari di granuli (LIONDELLBASELL) ed additivi (CLARIANT).

laboratorio e 
ricerca

l laboratorio di analisi e qualità controlla la produzione in tutte le fasi. 
Dispone tra l’altro di:
• �camera climatica (per verificare il comportamento della rete a 

temperature diverse); 
• �Q.U.V. Machine per effettuare test di invecchiamento sui tessuti 

fabbricati. Arrigoni è da sempre a fianco di Università e Centri di 
Ricerca in uno slancio di costante innovazione.

• �strumenti di misurazione di permeabilità all’aria e alla pioggia delle 
reti con diverse inclinazioni.

dieci motivi 
per scegliere Arrigoni

dieci motivi



GAMMA PRODOTTI Una gamma articolata, completa e competitiva di tessuti a rete atti 
a soddisfare ogni esigenza: reti in monofilo ed in bandella, tessitura 
piana o raschel. 

QUALITà E MARCHIO Alta qualità e lunga durata: da sempre il nostro marchio è ricono-
sciuto sul mercato per queste caratteristiche. I tessuti a rete Arrigo-
ni non sono un “acquisto ma un investimento da ammortizzare nel 
tempo”.
Non prezzo ma TCO – TOTAL COST OWNERSHIP
Produzione certificata ISO 9001:2008, ISO 14001:2004 e EMAS – 
Reg. CE 1221/2009. Packaging curato ed attrattivo - Made in Italy. 

SERVIZIO E 
RESPONSABILITà

Attenzione ai bisogni dei clienti, ascolto, dialogo one to one. Magaz-
zino con oltre 10 milioni di metri quadrati di tessuti. Evasione ordini 
in tempi brevissimi. Dialogo post-vendita con il cliente. Responsabi-
lità e garanzia sul prodotto fornito. Il DNA della rete: i tessuti Arrigoni 
contengono un tracciante chimico che ne consente la riconoscibi-
lità. 

STAFF Le donne e gli uomini di Arrigoni hanno capacità, attenzione, entu-
siasmo e dedizione al lavoro. Un atteggiamento “smart” consente 
di seguire (e sovente prevenire) le tendenze del mercato. Sono inna-
morati del bello ed orgogliosi di fabbricare prodotti utili.

dieci motivi



rassegna stampa

rassegna stampa
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comunicazione
FIERE E INCONTRI TECNICI

comunicazione

Arrigoni S.p.A. diffonde da tempo un mes-
saggio innovativo nel settore delle applica-
zioni tessili tecniche e in agricoltura.
Tuttavia, un messaggio è innovativo solo se 
veicolato da strumenti innovativi: per questo 
motivo teniamo aggiornati tutti i nostri clienti 
attraverso un moderno sito internet e grazie 
ai principali Social Networks per mezzo dei 
quali divulghiamo tutte le nostre innovazioni.
Amiamo incontrare periodicamente i profes-
sionisti e gli appassionati in occasione delle 
principali fiere di settore in tutto il mondo.



MARCHI registrati
E MANIFESTI DIDATTICI

comunicazione

Tutte le informazioni sui nostri prodotti sono 
riportate su opuscoli e cataloghi approfonditi 
e di facile consultazione ed il nostro staff di 
esperti è sempre disponibile per rispondere 
a qualunque esigenza.
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SUN PROTECTION

Summer cultivation cycles 
of baby leaf really need to 
have a low quantity of light 
inside tunnels.

Each crop needs different 
shading power obtained by 
using shading net inside or 
over the tunnels.

Main advantages of these 
fabrics are:
a)  reduce physiological 

stress improving plant 
health;

b)  temperature reduction 
if it is placed inside 
tunnels.

BIO-CLIMATIC 
SCREEN

In leafy vegetable 
production it is important 
to protect the superior 
part against negative 
environmental factors 
that would compromise 
the commercial value 
(hoarfrost, heavy rain, light 
hail, etc).

A dryer habitat increases 
the plant resistance to the 
frost.

6040BT 
ARRICOVER 

2631NE
AgRI 30 

2641NE
AgRI 40

2633BL 
PRISMA 30 

2681 BL 
PRISMA 80

2694 BL 
PRISMA 90

SALAD AND BABY LEAF

www.arrigoni.it

ARRICOVER FIELD tRIALs

In leafy vegetable production, 
like red chicory, it is 
important to protect the 
superior part against negative 
environmental factors that 
would compromise the 
commercial value (hoarfrost, 
heavy rain, light hail, etc.).
After spring transplantations it 
is helpuful to protect plants to 
ensure a good microclimate 
for a better growth.

Utilization of ArricoVer 
promotes the creation of an 
optimal microclimate for the 
plant growth.

Its transparency 
combined with the typical 
transpirations of knitted 
fabric allows a good gas 
exchange keeping a well 
dried habitat. 

A dried habitat increases 
the plant resistance to the 
frost; in fact, thanks to the 
physical barrier originated 
from ArricoVer the 
humidity laying is prevented 
so plants will be less 
exposed to the frost. 
In fact, the water deposited 
onto ArricoVer gets 
frozen on the fabric instead 
of on the crops. 
This freezing process 
improves an exothermic 
reaction giving heat 
to the underlying part 
increasing the plant habitat 
temperature (Example: 
anti‑hoarfrost irrigation in 
apple orchards).

Furthermore ArricoVer 
protects crops from the 
wind action, dehydration, 
mechanical damage, etc.

The physical barrier effect 
of ArricoVer helps 
also to protect plants from 
heavy rain and light hail, 
furthermore it prevents the 
contact with many different 
insects and removes 
animals and birds that could 
cause relevant damage.

SugAr beet 
cropS for Seed 
production need 
an efficient protection 
to guarantee the ideal 
microclimate to allow 
plants to survive in winter 
time.

WAter-melon And 
melon have tropical 
origins as all cucurbitaceae 
species, it means that 
they are very sensitive 
to thermal shock; so 
protecting plants at 
transplantation is very 
helpful to create the right 
microclimate for a good 
growth.

StrAWberrieS’ foliage 
need to be protected 
against hoarfrost, heavy 
rain, light hail, etc.
For this aim is used a 
very strong, transparent 
and breathable fabric 
that might be supported 
directly on the crops or, in 
very cold places, over the 
non woven fleece.

For leek crops it is 
important to protect plants.
In particular, leek and 
onions need a good 
protection from frost, an 
ideal microclimate that 
provides a well dried 
habitat but not too much 
as well.

6040bt 
ArricoVer 

www.arrigoni.it

DROSOPHILA SUZUKII 

www.arrigoni.it

THE PHYSICAL SCREEN 
AGAINST DROSOPHILA 
SUZUKII

Arrigoni staff, thanks to trials made
in laboratory where Drosophila
suzukii adults were forced to go
through nets with different mesh
sizes and comparing results with
a french research, (Gerard Charlot
et al. 4) has made BIORETE 25
MESH and BIORETE 25 MESH
AIR PLUS.
It is a HDPE net specially studied
for this new invasive pest in
function of its dimensions;
the right hole sizes suitable
for different currently known
subspecies of Drosophila Suzukii
shouldn’t be more than 1 mm.
BIORETE 25 MESH has holes of
0,97 x 0,83; its advantage is the
stiffness.
BIORETE 25 MESH AIR PLUS is
the interesting innovation obtained
thanks to the combination of
the technologies ARLENE (high
tenacity HDPE monofilament) and
AIR PLUS technology that allows
an improvement in the air passage
up to 32 %. The result of these
innovations has been a net with
similar hole dimension
mm 0,88 x 1,02 and an higher air
passage.
The new net is suitable for open
field applications and to close
the lateral opening of tunnels and
greenhouses of soft fruits.
The correct installation is very
important:
-  In open field, placing the net on 

poles and lowering it up to cover 
completely the plants avoiding 
openings and free passages, 
it is possible to obtain the best 
contribution to the population 
reduction.

-  In protected cultivations, it is 
important to pay high attention 
to seal off all lateral openings.

-  To lower nets untill fruits start 
ripening and after flowering to 
not confine pollinators.

DROSOPHILA SUZUKII
Drosophila Suzukii is the
new polyphagous and
invasive insect of soft
fruits (raspberry, blueberry,
strawberry) and stone fruits
(cherry, peach, apricot,
plum).
It has spread in Italy, and
in many Mediterranean
countries, in central
Europe, in USA (Oregon,
Florida, California), Canada
and Asia where Drosophila
Suzukii had been seen for
the first time.
Male length is 2/3 mm
and female length is 3/4
mm, females are bigger
than males who have a
black spot towards the tip
of each wing and black
stripes on the abdomen.
Females lay 1-3 eggs in
ripening fruits for a total of
600 eggs / female; in 2-3
days larvae come out from
the eggs and finish their
cycle in a short time (3-13
days) eating the fruits pulp
therefore fruits have less
commercial value.

MANAGING 
DROSOPHILA SUZUKII
Nowadays, insecticides
which are currently
available for growers
are not very effective; in
addition, the high insect
presence with its repeated
cycles untill full ripening
makes impossible the
chemical insect control;
it would mean spraying
insecticide until a few days
from picking time.
In fact, using the attractive
traps is very helpful to the
insect monitoring but not
for Drosophila population
reduction.
As reported many research
groups, physical barriers
created between pests
and plants (net) reduces
probability of infestation.

Picture under microscope  
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sUN pROTECTION
In warm and sunny places
inside or on the top of pepper’s
tunnels growers roll out shading
nets in white and black colour,
creating a cooler environment
suitable for the cultivations, to
reduce physiological stress
improving plant health and to
protect plants from hail.

BIO-CLImATIC sCREEN
In the production of tomatoes
in open field it is important to
be protected against negative
environmental factors (hoarfrost,
heavy rain, light hail, etc).
For this aim is used a very
strong, transparent and
breathable fabric that might be
supported directly on the crops.

GROUNd COVER
In soilless cultivations, the
bearing surface is normally
protected by ground cover.
It ensures soil transpiration,
weed control and an easy
cleaning of production
surfaces.

INsECT-pROOF 
NETTING
cultivation cycle usually
starts with new plant
production in nurseries
protected with anti‑insect
nets, plastic film
or both.
seedling production is
very delicate because the
insects vectors or virus
could compromise
the whole production in the
post‑transplanting period.
It’s important to choose
carefully the nets to obtain
the maximum protection
against the smallest
insects like aphids and
thrips.

NET TO KEEp IN 
pOLLINATING INsECTs
To impollinate tomatoes
and peppers with hives of
pollinators it is advisable
to keep them inside the
greenhouses to optimize their
job. It’s possible by placing
a net on the roof and at the
lateral opening.
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WhiTe

WiNe GrAPeS
“Gabardine” hail proofing
system uses the grape
retaining structure, and nets are
attached to structure by clips
with hook (upper side) and net
stitch nails (lower side).
The net may be moved up and
down very easily during farming
operations.
Moreover, during the winter
period the net may be pulled up
or down allowing the pruning
operations.
The “Gabardine” system
not only provides protection
from hail but also creates a
physical barrier against birds
and hornets which damage
grapes towards the harvest
period causing wounds which
may lead to the entry of various
pathogens.

TABLE AND WINE GRAPES
TABLe GrAPeS
Table grape production has to
guarantee high quality levels
and consitency of production
to satisfy customers like
large‑scale distributors.
Using anti‑hail net assures the
protection of the plant and
product as well.
The choice of the right net
(less or more thick) depends
on the varieties cultivated and
on the production area.
Thick anti‑hail nets influence
the vineyards microclimate,
in fact the heat gets stored
in the soil during day time
and it is released during the
night and kept inside the
vineyards, moreover in day
time it improves the vineyard
temperature due to the wind
speed reduction.
These effects give a higher
vegetative uniformity and a
better budding and bunches
growth.
The benefits increase if
growers provide to close the
lateral sides with nets.
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HEALTHY FOOD 
FOR HEALTHY
PEOPLE

E ELIX-NET

LA NOSTRA NATURA È PROTEGGERLA

Ogni anno si aggiungono 7.500 ettari di campi in tutto il mondo 
alle nostre cure. La tecnologia dei nostri schermi protegge le piante 

da condizioni climatiche avverse, dall’aggressione di insetti e 
parassiti nocivi. Consente ai coltivatori di limitare il ricorso a 

fitofarmaci e li mette al riparo da spiacevoli imprevisti. Il modo 
più sicuro per coltivare frutti sani e ottenere il massimo 

valore commerciale al proprio raccolto.

www.arrigoni.it

Arrigoni
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